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Antimafia: la DC vuole 
impedire una conclusione 

rapida dei lavori 
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L'autonomia del sindacato 

LA SPACCATURA a metà 
che ha caratterizzato le 

conclusioni del Consiglio 
nazionale della CISL a Spo
leto è il riflesso visibile del
la crisi profonda che ha in
vestito questa organizzazio
ne. Ma non ci si può ferma
re alla costatazione, peral
tro ovvia, del danno grave 
ohe l'attacco all'autonomìa 
ha già portato alla CISL e 
dei pericoli che ne derivano 
per l'intero movimento sin
dacale; così come sarebbe 
sterile fatica cercar di de
finire esattamente le diverse 
e composite componenti del
l'uno e dell'altro schiera
mento reciprocamente neu
tralizzatisi a Spoleto. Quel 
che è necessario, invece, è 
andare alla sostanza politi
ca dello scontro. Poiché la 
discussione, oggi, riguarda 
11 tipo di sindacato che si in
tende costruire nel nostro 
paese, la collocazione che 
al sindacato si intende at
tribuire nella società, i fini 
che si intende assegnare al 
sindacato. 

E* una discussione che 
non investe solo la CISL, se 
è vero che tesi alquanto am
bigue attorno al rapporto 
tra sindacati e governo, tra 
sindacati e « politica > si so
no lette anche in interventi 
di altra provenienza. Si è 
affermato, in tali interventi, 
che staremmo assistendo a 
una prevaricazione « dei 
partiti » — anzi, dei e due 
partiti » maggiori — sul mo
vimento sindacale. Ciò è as
solutamente inesatto. Negli 
ultimi mesi si è avuto, pri
ma, durante la campagna 
elettorale, un aperto attacco 
del partito socialdemocrati
co contro il processo di uni
ficazione organica nei tem
pi e nei modi che erano sta
ti stabiliti nelle assemblee 
di Firenze; e poi, in queste 
settimane, dopo l'avvio del 
governo Andreotti, un attac
co altrettanto aperto della 
Democrazia cristiana ai con
tenuti — o, come ora usa 
dirsi, alle « politiche » — 
che il movimento sindacale, 
nella sua autonomia, si è as
segnato. Questo è, in con
creto, ciò che è avvenuto, 
ed è ciò che va giudicato. 
Inutile lanciare generici ap
pelli a una specie di pansin-
dacalismo di ritorno, olian
do il problema reale e di 
difendere l'autonomia orga
nizzativa e di linea che fati
cosamente il movimento ha 
costruito in anni di trava
gliati dibattiti e di lotte 
sempre più unitarie. 

CON MAGGIORE chiarez
za, occorre dirlo, il Cor

riere della Sera ha messo i 
piedi nel piatto: e ha parla
to esplicitamente di interfe
renza della DC (Forlani) e 
del governo (Andreotti e 
Coppo) sulla CISL, e di ma
novre esterne dirette a pro
vocarne la crisi. Non siamo 
davvero ingenui: e sappia
mo benissimo che l'improv
viso affetto del Corriere per 
l'unità e l'autonomia del 
movimento nasconde un par
ticolare progetto del padro
nato « illuminato > nei con
fronti del sindacato: ha in 
vista un sindacato del tutto 
spoliticizzato, di tipo tra-
deunionistico, indifferente 
ai grandi problemi sociali 
del paese, e chiuso in una 
visione corporativa degli in
teressi delle varie catego
rie lavoratrici. Tutto ciò ci è 
ben noto. E tuttavia resta 
lo scandalo che il più diffu
so organo di informazione 
borghese possa tranquilla
mente informare che il par

tito di maggioranza relativa 
e il governo in carica aper
tamente attentano all'indi
pendenza di una Confedera
zione sindacale, senza che 
ciò determini — dall'una o 
dall'altra delle parti chia
mate in causa — né smenti
te né proteste. Come se si 
trattasse, insomma, della co
sa più normale di questo 
mondo. E si tratta delle 
stesse persone che montano 
continue campagne antico
muniste accusando noi di il
lecite intromissioni ed erì
gendosi a vestali dell'auto
nomia! Di ciò li chiamiamo 
e li chiameremo a risponde
re. Poiché non saremo mai 
disposti a tollerare simili 
tentativi di inganno nei con 
fronti delle masse lavora 
trici. 

I COMUNISTI hanno sem
pre parlato chiaro dinan

zi al mondo del lavoro. Noi 
siamo per l'unità e per l'au
tonomia del movimento sin
dacale. E per questo ci bat
tiamo. In questa direzione 
si sono sempre mossi i co
munisti che militano nella 
CGIL e che operano — co
me è logico — per far più 
forte la propria organizza
zione. Ma sempre nel qua
dro di una azione generale 
mirante al massimo di uni
tà e al massimo di indipen
denza di scelte: Indipenden
za dai padroni, dal governi, 
dai partiti. 

In una società come quel
la italiana, e data la forza 
raggiunta dal movimento, non 
vi è nessuno il quale conte
sti il diritto e 11 dovere del 
sindacato di intervenire nel
le grandi questioni econo
miche che il paese ha di 
fronte. Ma il fatto è che le 
forze moderate e conserva
trici pretendono che tale in
tervento avvenga in modo 
tale da rendere il sindacato 
subalterno alle scelte con
certate tra grande padro
nato e governo. E anzi da 
farsene strumento. Ed è ap
punto per questo che si ve
rifica l'attacco ' moderato e 
conservatore all'autonomia. 
La logica interna del sinda
cato, il grado del suo svi
luppo, 1 problemi che ha di 
fronte lo portano infatti a 
porre necessariamente in 
primo piano obiettivi di ri
forma e di rinnovamento, 
senza 1 quali divengono il
lusorie anche le conquiste 
settoriali e di categoria. 
Proprio questa è la grande 
< scoperta » che il sindacali
smo italiano è andato com
piendo e approfondendo 
nella sua complessa storia 
postbellica, questo è il ruo
lo che il sindacato ha as
sunto. Ed è su questa base 
che è andato costruendo la 
propria unità. 

Non sarà davvero facile 
farlo arretrare da queste po
sizioni, quali che siano le 
manovre messe in atto. 
Troppo avanti è penetrato il 
processo nel seno delle 
masse, troppo sono maturati 
nel movimento sindacale sia 
la coscienza collettiva sia 
gli organi di rappresentan
za di base. Del resto, la ri
sposta è nelle cose: è nel
la salda unità con la quale 
vengono condotte le lotte 
di questi mesi. Ed è nei con
tenuti di queste lotte, dove 
le rivendicazioni contrattua
li, salariali, normative si sal
dano ai temi generali del
l'occupazione. delle riforme 
strutturali, del nuovo svi
luppo economico di cui il 
paese ha bisogno. 

Luca Pavolini 

Per il gravissimo aumento dei canoni deciso dal governo 

Lo scontro sui fitti agrari 
comincia oggi alla Camera 

I l d ibat t i to in commissione - L'Alleanza Contadini , le ACLI e l 'UCI chiedono d i essere ricevute a 
Monteci tor io - I l congresso dei social ist i - Gedda chiederà vo t i anche per La Ma l fa e Malagodi ! 

STAMANE IL GOVERNO DECIDE IL VARO DELL'IVA 

MENTRE LA DC SI SCHIERA 
CON I GRUPPI REAZIONARI 

CILE: ferma 
risposta del 
governo alle 
provocazioni 
della destra e 
del padronato 

Incidenti nella capitale mentre venivano aperti 
d'autorità negozi chiusi per la serrata • Grave 
parola d'ordine lanciata dai capi democristia
ni: « Dallo stato d'allarme alla mobilitazione » 

Giovedì scorso il governo 
decise di dare ragione agli 
agrari, approvando un dise
gno di legge che prevede un 
Forte aumento dei fìtti ru
stici; oggi torna a riunirsi per 
varare l'introduzione dell'im
posta di valore aggiunto 
(IVA), destinata per ammis
sione di tutti a provocare una 
generale crescita dei prezzi 
al consumo. In questi due at
ti può essere riassunta l'atti
vità legislativa del centro-de
stra in questa fase politica. E' 
ovvio che le leggi ed i de
creti governativi in materia di 
agricoltura e di disciplina fi
scale non riassumono tutta 
l'essenza della formula di go
verno Andreotti-Malagodi — 
poiché, per rimanere alle que
stioni di contenuto, occorre
rebbe citare anche ciò che e 
stato fatto o che è stato pre
annunciato per la scuola, per 
le Regioni, per l'edilizia popo
lare —, ma ne sottolineano 
tuttavia in modo inequivocabi
le il segno conservatore e an 
tipopolare. 

Sui fitti agrari la battaglia 
si apre oggi alla Camera. Il 
disegno di legge governativo. 

Israele: 
« continueremo 
gli attacchi 
contro i 
paesi arabi » 
• Dopo il nuovo bombar
damento contro il Libano e 
la Siria — che ha mietu
to altre vìttime civili — 
il Premier di Tel Aviv ha 
rivendicato dinanzi al Par
lamento il diritto di com
piere in qualunque mo
mento, e senxa bisogno di 
particolari giustificazioni, 
azioni aggressive contro i 
Paesi arabi. 
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IB-52 
lanciali sugli 
accessi 
a Saigon 
• Dichiarate « insicure » tre 

strade di grande comuni
cazione che conducono al
la capitale collaborazioni
sta - Le Due Tho ha la
sciato Pechino per Hanoi 
La Thailandia annuncia 
vaste operazioni antiguer
rìglia A PAG. 12 

Il primo ministro egiziano in visita a Mosca 

PRIMI COLLOQUI FRA SIDKI 
E I DIRIGENTI DELL'URSS 

Con Kossighin e Podgomi vi partecipano Gromiko e il ministro della Difesa - la 
« Pravda * formula auguri dì successo nell'interesse dell'amicizia fra i due paesi 

Dalla nostra redarioae 
MOSCA, 16 

Il primo ministro egiziano 
Aziz Sidki, è giunto oggi a 
Mosca in visita ufficiale. La 
Pravda, nel pubblicare starna 
ne una fotografia e la biogra 
fia dell'ospite, scrive: « I so 
vietici salutano l'arrivo del 
primo ministro dell'Egitto 
amico ed esprimono la cer 
tezza che questa visita servirà 
al rafforzamento dell'amicizia 
e della cooperazione multifor 
me tra l'URSS e la RAE nel 
l'interesse della lotta comune 
contro l'imperialismo e l'ag 
gressione. per la libertà, l'in 
dipendenza e il progresso so 
ciale » 

All'aeroporto di Vnukovo. 
ftidki è stato salutalo dal pn 
mo ministro sovietico Alexei 
Kossighin. dal vice primo mi 
Bistro Dmitri Polianskl e da 
altre personalità ufficiali. Alle 
If tono cominciati i colloqui. 
Dm parte sovietica vi hanno 

preso parte, oltre a Kossighin. 
il presidente del Presidium 
del Soviet supremo. Podgorni, 
e i ministri della Difesa Grec 
ko. e degli Esteri. Gromiko 
Accanto a Sidki erano presenti 
due vice primi ministri. Mal-
duh Salem e Abdul Marzaban. 
il primo titolare del dicastero 
degli interni, il secondo della 
economia. In serata il governo 
sovietico ha dato un pranzo 
in onore degli ospiti. 

Durante i brindisi, Kossi
ghin - riferisce la TASS -
ha « vigorosamente respinto 
l'invenzione che l'URSS avreb
be raggiunto una qualche for 
ma di collusione con gli Impe 
rialisti sul Medio Oriente, a 
danno degli interessi dei pas
si arabi». 

L'URSS, ha proseguito Kos 
sighin, ha una sola linea po
litica nel Medio Oriente, che 
consiste « nel totale appoggio 
ai popoli arabi e ai regimi pro
gressisti arabi nella loro lotta 
contro l'aggressione Israelia

na». a l nostri amici egiziani 
e non solo essi », ha prosegui
to Kossighin, «sanno che in 
questa cooperazione l'URSS 
non persegue fini egoistici » 
« In un momento di grave pe
ricolo per l'Egitto, la Siria e 
altri stati arabi, l'URSS ha 
fatto tutto il possibile per ri 
pristinare la loro capacità di 
fensiva » 

Kossighin ha poi detto: « I 
dirigenti israeliani pensano di 
poter mettere gli arabi in una 
posizione disperata con la pò 
litica aggressiva e la forza. Sa 
no illusioni pericolose. In real 
tà la politica di Israele, ap 
poggiata dagli ambienti impe 
rialisti, mira a bloccare una 
soluzione politica continuando 
l'aggressione. Ma tale politica 
avventuristica può solo aggra 

Romolo Ciccavate 
(Segue in ultima pagina) 

che nel modificare la legge di 
riforma approvata nella tra
scorsa legislatura va ben al di 
là delle pur discusse indica
zioni della Corte costituziona
le, comincia infatti il suo 
iter in Commissione, insieme 
ai disegni di legge presen
tati dal PCI e dal PSI. 
Il balzo indietro compiuto dal 
centro-destra rispetto ai pun
ti acquisiti con la legge del 
'71 sotto la spinta degli inte 
ressi rappresentati dai libe
rali e dalla destra de (e con 
la benevola approvazione dei 
fascisti, amici da sempre del 
padronato agrario più retrivo 
ed assenteista), ha creato di
sagio all'interno della stessa 
coalizione governativa. La 
grande maggioranza della DC, 
come si ricorderà, partecipò 
non soltanto all'approvazione 
della vecchia legge — che 
ora Andreotti propone di 
smantellare —, ma fu attiva 
anche nel processo di elabo
razione di questo provvedi
mento. avversato invece dal 
l'ala più oltranzista dello 
« scudo crociato » (si ricorde
rà, come segno di opposizione, 
la famosa e lettera degli ot
tanta », e cioè il primo segno 
dell'involuzione a destra del
la DO. I contadini iscritti 
alla cosiddetta bonomiana pre
sero parte alle lotte ed alle 
manifestazioni per la conqui
sta della riforma dell'affitto. 
E' evidente che oggi essi non 
hanno mutato parere, anche 
perché ciò che si propone il 
governo è un forte rincaro dei 
canoni che gli affittuari deb
bono corrispondere ai proprie
tari dei terreni. L'on. Bonomi. 
però, ha la memoria più debo
le. e infatti ha deciso di ba
rattare la riforma dei fitti. 
in cambio di vaghe promesse 
di miglioramento dell'assisten
za (che anche quando fosse
ro reali, sarebbero il soddi
sfacimento di un diritto sacro
santo. non un grazioso regalo 
di Andreotti!). 

Le organizzazioni contadine 
stanno preparando una gran
de risposta di massa alla po
litica del governo. L'Alleanza 
contadina, le ACLI e l'UCI. in 
vista della manifestazione na
zionale di Roma del 25. hanno 
chiesto ieri telegraficamente 
all'on. Truzzi, presidente del
la Commissione agricoltura 
della Camera, un incontro sul
la questione della legislazione 
dei fitti agrari. Tutte e tre le 
organizzazioni hanno già 
espresso il loro e profondo dis
senso* sul disegno di legge 
del centro-destra. 

Per quanto riguarda 11VA, 
alla vigilia del Consiglio dei 
ministri di questa mattina, vi 
è stata da parte di An
dreotti una conferma. Il pre
sidente del Consiglio ha riba 
dito, parlando a Milano, che 
il suo governo è intenzionato 
ad applicare l'IVA a partire 
dal previsto termine del pri
mo gennaio *73. Egli ha am
messo che il momento è e di 
grande delicatezza », e ne ha 
tratto però la conclusione che 
bisogna andare avanti sulla 
strada già intrapresa dal cen
tro-destra. resistendo a pres
sioni particolaristiche (parole 
che avevano un sapore d'irri
sione. dopo il regalo fatto di 
fresco agli agrari). 

Il Consiglio dei ministri, se
condo quanto è stato antici
pato ieri, approverà oggi ven
ti decreti delegati, riguardan
ti. appunto, l'introduzione dei-
l i VA. Occorre conoscerne il 
testo per esprìmere un giudi
zio più puntuale. Il governo, 
infatti, sì trova di fronte a 
una serie di proposte avan
zate all'unanimità in Parla
mento dalla « Commissione 
dei trenta» con l'intento di 
ridurre, almeno, il gravame 
dellTVA sui prodotti di pri
ma necessità. Contro le pro
poste della «Commissione dei 
trenta» ha già tuonato uno 
dei tipici rappresentanti del
la politica del centro-destra.. 
il socialdemocratico Preti, il 
quale ha dichiarato che l'ap
provazione delle variazioni 
proposte comporterebbe un 
minor gettito per il fisco di 
circa 1500 miliardi Niente di ' 
più falso In base a calcoli 
accurati risulta, per esempio. 
che per il «pacchetto» ali
mentare (cioè pasta, fari
ne. ecc.) la riduzione propo
sta porterebbe il gettito da 500 
a 300 miliardi con una ridu 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Roma: assassinato in un agguato 
l'addetto culturale della Libia 

Abdel Wael Zuaiter, di 
38 anni, giordano è sta
to assassinato dopo le 10 
di ieri sera nell'atrio del
la sua abitazione, in piaz
za Annibaliano, al quar
tiere Nemorense. Gli as
sassini, forse due, che 
sono riusciti a fuggire, 
gli hanno sparato alle 
spalle. Secondo alcune 
indiscrezioni l'uomo era 
legato alla Resistenza pa
lestinese. Fra le ipotesi 
che gli inquirenti avan
zano vi è quella che 
l'uomo sia stato ucciso 
da un « commando » di 
terroristi israeliani. Nel
la foto: auto della poli
zia e curiosi davanti al 
portone d i piazza Anni
baliano, 4, dove è stato 
teso l'agguato al funzio
nario palestinese. 
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Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO, 16. 

Sostenuto dai partiti di al-
nistra e dall'opinione pubbli
ca popolare, il governo cibi
no si oppone fermamente e 
con successo alle provocazio
ni della destra e del padro
nato. Oggi la maggioranza del 
negozi, nonostante i frenetici, 
ripetuti appelli alla serrata, 
delle organizzazioni dei com
mercianti, era aperta a San
tiago, e molte erano le linee 
di autotrasporti privati in 
funzione. 

Le saracinesche di quei ne
gozi del centro i cui proprie
tari • avevano effettuato la 
serrata, sono state forzate ed 
aperte dalla polizia, alla pre
senza di alti funzionari, fra 
cui il governatore della pro
vincia Alfredo Jolgnant. L'op
posizione democristiana e di 
destra ha subito organizzato 
una manifestazione di prote
sta. La folla, composta • in 
massima parte di esercenti, 
è stata dispersa con lancio di 
bombe lagrlmogene e l'uso dì 
idranti (un getto d'acqua ha 
Investito anche l'ex presiden
te Jorge Alessandri, conser
vatore). 

Il governo mantiene ferma
mente e pienamente II con
trollo della situazione. Poli
zia ed esercito obbediscono, 
respingendo le Istigazioni al
la ribellione. Il gen. Hector 
Bravo MUnoz, che ha assunto 
il controllo delle 17 province 
(su 35) in cui è stato procla
mato lo stato di emergenza, 
ha ammonito ancora una vol
ta le 155 stazioni radio della 
opposizione a non diffondere 
notizie false o tendenziose. 

Guido Vicario 
(Segue in ultima pagina) 

Decine di migliaia di lavoratori parteciperanno domenica alla manifestazione di Reggio Calabria 

APPELLO DEI SINDACATI AD ESTENDERE 
la lotta per lo sviluppo del Mezzogiorno 
Conferenza stampa delle organizzazioni unitarie dei metalmeccanici, degli edili e della Federbraccianti - L'adesione della Re
gione Campania - Sciopero alla « Omeca » contro le bombe fasciste - Grave attentato a Messina - Fermi oggi gli edili del Lazio 

INIZIANO LE TRATTATIVE PER IL CONTRATTO DEI METALMECCANICI 

OGGI 

RISPONDIAMO volenlie-
**' ri al corsivista del «Re
sto del Carlino» (quello 
che firma con l'asterisco. 
non U direttore del gior
nale, che dovrebbe firmare 
con la croce) a proposito 
dt Danat Cattai, accusato 
da destra di aver «definito 
inverecondo» Forlani per
chè a segretario della DC 
avrebbe « condotto una 
campagna elettorale inve 
recando* e «definito squal 
Udo* Andreotti perchè sa 
rebbe « a capo di un gover 
no squallido*. Confermia 
mo qui quella che Q corsi 
vista del «Carlino* chiama 
la nostra «difesa* di Do 
noi Cattin: dire a uno « tu 
hai fatto una cosa invere 
conda* è diverso, sensibil 
mente diverso, che dirgli 
«tu sei inverecondo*, co
me dire ad un altro 
« tu sei a capo di un orga 
nismo squallido» non equi 
vale affatto a dirgli «tu 
sei squallido*. Noi non ab
biamo affermato, né affer 
miamo ora. che Vex mini 
slro del Lavoro non sìa sta 
to di mano pesante, ma è 
chiaro che si è voluto far 
passare per un oltraggio 
diretto e individuale, alle 
persone, quello che è stato 
un attacco fin che si vuo ' 
le aspro alle loro politiche 

Ma noi dobbiamo un rtn i 
graziamento al corsivista 
del «Carlino* perchè an 
che lui quando si tratta dt 
deplorare esponenti della 
maggioranza cosiddetta de 
mocratica usa il modo in
dicativo, che serve a desi
gnare una realtà: dicono, 

Si accomodi 
tanno, sentono; mentre se 
si tratta di cogliere in fai-
u> i comunisti deve ricor
rere ai modi condizionali. 
che indicano le ipotesi: se 
dicessero, se facessero, se 
scrivessero. « Che acca 
drebbe — egli scrive — se 
(un comunista! sostenesse 
che la campagna elettorale 
di Berlinguer è stata "in 
vereconda" e che "squalli 
da" è la sua attuale oppo • 
sizione al governo centri 
sta? * Glielo diciamo su 
bilo accadrebbe che ti par 
tito lo condannerebbe Ma 
non accade E questo è H 
punto che vi la schiattare 
di furore non accade per 
che nessun comunista pen 
sa questo, e in questi ter 
mini, della politica del PCI 
e dei suoi uomini Non è 
per paura: voi passate la 
cita a ricordarci che assi 
curate anche a noi una li 
berta sconfinata Grazie 
Starno dunque liberi, e ciò 
nonostante ci conserviamo 
uniti, composti e respon 
sabili. Siamo liberi e an 
diamo d'accordo. Rosse 
gnatevi, ragazzi: non ci Ire 
gherete mai 

Per tornare alla disttn 
zione che le è sembrata 
assurda, se noi le dicessi 
mo, illustre collega, che il 
suo corsivo è sciocco, lei 
penserebbe che abbiamo 
voluto dire che lei è uno 
sciocco7 Non è cosi, paro 
la. Ma se proprio non vuo ' 
le persuadersene, si acco
modi. Non insistiamo per 
educazione. 

Fortebracclo 

Una dichiarazione di Lama 
sull'iniziativa meridionalista 

. Nelle fabbriche, nelle campagne, nei luoghi di lavoro si prepara la Conferenza per lo 
sviluppo del Mezzogiorno che inizierà venerdì a Reggio Calabria e si concluder! domenica 
con una grande manifestazione. I sindacati che hanno promosso questa iniziativa (le tre 
organizzazioni unite dei metalmeccanici e degli edili e la Federbraccianti) hanno già reso 
ncti i primi dati sulla partecipazione alla manifestazione nel corso di una conferenza 
stampa tenuta ieri mattina a Roma. E' già certa la presenza a Reggio Calabria di oltre 
quarantamila lavoratori pro
venienti da ogni parte d'Ita
lia, che si andranno ad unire 
a quelli della Calabria in un 
impegno di lotta comune per 
rivendicare una nuova politi
ca economica che abbia al 
centro il problema della oc
cupazione, dello sviluppo del 
Mezzogiorno. Organizzazioni 
sindacali, associazioni di mas
sa, dalla Lega delle coopera
tive alla Confederazione nazio 
naie dell'artigianato (Cna). 
hanno dato la loro adesione. 
Particolarmente significativa 
quella dell'ufficio di Presiden 
OL del consiglio regionale del
ia Campania. 
• La Conferenza per Io svilup
po del Mezzogiorno vuole rap
presentare un momento con
creto di saldatura fra lotte 
sociali e lotte contrattuali che 
cedono impegnati in questo 
periodo milioni di lavoratori. 
Oggi alle 16,30, a Roma, ini
ziano le trattative per il con
tratto dei metalmeccanici del 
(e aziende a Partecipazione 
statale (300 000 lavoratori) 
mentre il 19 si jivrà l'incontro 
con la Federmeccanica per le 
aziende private (1200 000) Le 
prime avvisaglie sull'atteggia
mento delle Partecipazioni sta 
tali non sono buone. Proprio 
ieri il doti. Izzi. capodelega-
iione dell'lntersind. ha ripro
posto fra l'altro forti limiti al 
la contrattazione articolata 
Continua intanto l'azione de
gli edili per il rinnovo con 
trattuale. Oggi scioperano gli 
edili del Lazio, domani sarà la 
volta dei lavoratori delle Mar
che, Abruzzo. Lucania e To
scana. La Federazione unita
ria dei lavoratori delle co-

- struzioni ha deciso inoltre di 
•intensificare l'azione. 
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Il segretario generale della 
CGIL, Luciano Lama, ha ri
lasciato a «Rassegna Sinda
cale» la seguente dichiarazio
ne: « La conferenza e la ma
nifestazione di massa che 
avranno luogo a Reggio Cala
bria il 20-21-22 ottobre richia
mano giustamente l'attenzio
ne di tutto il mondo sindaca
le e politico. Si tratta infatti 
di una iniziativa di straorzi 
naria importanza, presa uni
tariamente da organizzazioni 
sindacali oggi impegnate nel
le lotte contrattuali, come 1 
metallurgici e gli edili, i qua
li. di intesa con la Federbrac 
cianti, vogliono collegare stret
tamente le loro lotte di cate
goria con i problemi fonda
mentali del Mezzogiorno, la 
occupazione e le riforme. Si 
tratta di una iniziativa che 
si colloca chiaramente nel sol
co della conferenza nazionale 
e della indimenticabile mani 
festazione tenutasi a Roma 
nella primavera del "71. sul 
problemi dello sviluppo del 
Mezzogiorno e che richiama 
esplicitamente più recenti eia 
borazioni unitarie contenute 
nel documenti confederali del 
lo scorso anno e di Tarqul 
nla ». 

« Io non capisco come ci si 
potrebbe estraniare da una 
tale Iniziativa. Parti colar men 
te coloro 1 quali sottolineano 
l'esigenza di un coordinamen
to delle politiche, di una sin
tesi organica ancora Incom

piuta fra l'azione di categoria 
e le lotte per lo sviluppo eco
nomico devono considerare 
questa iniziativa come una 
prova di impegno, una sede 
di ricerca politica, una buona 
occasione che non deve anda
re perduta. Per questo la 
CGIL sarà a Reggio Calabria, 
con 1 suoi uomini e con le sue 
forze di massa. ET interesse 
dell'intero movimento sinda
cale che a Reggio Calabria la 
classe operaia si presenti col 
suo vero volto, nazionale « 

(Segue in ultima pagina) 

II saluto 
del PCI al 
congresso dei 
comunisti 
spagnoli 
• Fra I due partiti esiste 

un prtiioso patrimonio 
comune ideale • politico 
La letta del PCE momen
to determinante nell'azio
ne per le democrazia • 
la libertà - L'VIII con-
grosso si è concluso In 
questi giorni A PAG. 11 


